
www.ufficialigiudiziari.net
 

Riqualificazioni. Area tecnica, l’occasione da non perdere! 
 

L’argomento che continua a tenere banco di questi tempi è senza dubbio quello della 
riqualificazione del personale giudiziario. Dopo una fase di prematuro ottimismo sbandierato in 
autunno si è passati allo scetticismo e per certi versi delusione di questi giorni. La bozza 
dell’accordo sottoscritta nel novembre scorso da sindacati e Ministero, nel quale è stata inserito il 
nascituro “Ufficio del Processo”, giorno dopo giorno ha evidenziato carenze per ciò che concerne la 
progressione del personale della Giustizia. Chi proponeva una riqualificazione per il 100% del 
personale giudiziario ha dovuto fare subito i conti con la Costituzione. La progressione automatica, 
infatti, avrebbe provocato il passaggio tra aree diverse (ad esempio un ufficiale giudiziario B3 
sarebbe diventato C1) che la Suprema Corte più volte ha ribadito di considerare come “nuova 
assunzione” e dunque da effettuare solo con lo strumento del pubblico concorso. La Costituzione, 
tuttavia, prevede una deroga all’obbligo del concorso, individuandola nella necessità di garantire il 
buon funzionamento della “macchina amministrativa”. Con un pizzico di obiettività, “puntare” su 
questa deroga per garantire la progressione del personale al grido di “tutti o nessuno” parrebbe una 
forzatura destinata a non avere lunga vita. Più ragionevole, invece, appare il tentativo di chi sta 
cercando di non stravolgere la Legge, strappando il maggior numero di riqualificazioni stante la 
copertura finanziaria garantita dal Fua. Alla fine la soluzione potrebbe trovarsi, o almeno si spera, 
nel nuovo C.c.n.l.. Con la riforma dovrebbero essere previste due o tre aree professionali con 
ampliate al loro interno le sole posizioni economiche. Per la terza area (attuale area C), ad esempio, 
potrebbero esserci ben sette livelli economici. Insomma alla fine la questione sembra essere sempre 
la stessa: “più soldi a tutti! E tutti contenti”. Scansando qualsiasi sospetto di ipocrisia, è giusto 
precisare che un eventuale aumento stipendiale non disdegnerebbe a nessuno, e dunque neanche al 
sottoscritto. Questa però è, o forse dovremmo dire era, l’ennesima occasione per rivendicare non 
solo il giusto riconoscimento economico, ma soprattutto per restituire funzioni e prestigio alla  
nostra categoria. Sono tanti, infatti, i colleghi che come il sottoscritto sperano ancora nella 
creazione della cosiddetta Area Tecnica per le professionalità dell’Ufficiale giudiziario. Un progetto 
che mira ad ampliare e migliorare “qualitativamente” le funzioni degli U.G.. Funzioni spesso 
complesse ed altamente “delicate” che dovrebbero essere svolte dalle professionalità più valide, 
preparate ed adeguate presenti nella “rosa” degli Unep. E non sono di certo poche! L’Area tecnica, 
a mio avviso, può rappresentare uno slancio qualitativo “verso l’alto” per la figura dell’Ufficiale 
giudiziario. Con le riqualificazioni “attuali”, invece, si sta correndo il rischio di preferire ancora una 
volta l’uovo oggi, rispetto alla gallina di domani. E, concedetemi la battuta, speriamo almeno che 
l’uovo sia fresco! Nel frattempo gli incontri tra sindacati e Ministero proseguono senza sosta, anche 
se il “sogno” della nascita dell’Area tecnica per le nostre professionalità resta ancora vivo, 
soprattutto nei tanti colleghi più giovani, ansiosi di contribuire con orgoglio a dare una marcia in 
più alla “macchina della Giustizia”.  
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